VEGLIA DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE ALLA GIORNATA PER LA VITA
“EDUCARE ALLA PIENEZZA DELLA VITA”

CANTO INIZIALE: Vieni, vieni Spirito d’amore
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Assemblea 

Amen

Celebrante
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi

Assemblea

E con il tuo Spirito

GUIDA:Questa sera siamo qui per condividere questo momento di preghiera in preparazione alla giornata di domani.

Il  tema su cui la chiesa ci fa riflettere quest’anno è “EDUCARE ALLA PIENEZZA DELLA VITA”.
Come ci dicono i vescovi nel loro messaggio l’educazione è la sfida e il compito urgente a cui tutti siamo chiamati, ciascuno secondo il ruolo proprio e la specifica vocazione. Auspichiamo e vogliamo impegnarci per educare alla pienezza della vita, sostenendo e facendo crescere, a partire dalle nuove generazioni, una cultura della vita che la accolga e la custodisca dal concepimento al suo termine naturale e che la favorisca sempre, anche quando è debole e bisognosa di aiuto.
Questo momento di preghiera è diviso in tre tappe la prima con la recita del vespro quindi la lode al Signore, la seconda con l’ascolto di alcune testimonianze e in fine la terza parte con la riflessione del celebrante.
PRIMI VESPRI
Inno


Dio, che all'alba dei tempi
creasti la luce nuova,
accogli il nostro canto,
mentre scende la sera.

Veglia sopra i tuoi figli
pellegrini nel mondo;
la morte non ci colga
prigionieri del male.

La tua luce risplenda
nell'intimo dei cuori,
e sia pegno e primizia
della gloria dei cieli.

Te la voce proclami,
o Dio trino e unico,
te canti il nostro cuore,
te adori il nostro spirito. 
Amen.


Il salmo 140 è per eccellenza il salmo della preghiera vespertina e ciò è dovuto all’espressione  le mie mani alzate come sacrificio della sera. Ma vi è anche un motivo  assai più profondo della semplice e letterale citazione della sera  per fare di questo salmo la preghiera che conclude la giornata. Il testo è la preghiera di un uomo che, tentato nella sua fedeltà a Dio, vuole mantenersi saldo, ma teme gli agguati del tentatore. 
Questo salmo sarà recitato a cori alterni
1^ Antifona Come incenso, o Dio, salga a te la mia preghiera.

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera, *
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *
sorveglia la porta delle mie labbra. 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †
e compia azioni inique con i peccatori: *
che io non gusti i loro cibi deliziosi. 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; *
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *
che da me avevano udito dolci parole. 

Come si fende e si apre la terra, *
le loro ossa furono disperse 
alla bocca degli inferi. 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *
in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono, *
dagli agguati dei malfattori. 

Gloria ……………


1^ Antifona Come incenso, o Dio, salga a te la mia preghiera. 


Il salmo 141 è la preghiera di un uomo perseguitato e abbandonato, ma sicuro che Dio lo salverà, è una preghiera molto adatta per iniziare in questa sera la celebrazione del giorno del Signore. Questo salmo infatti sembra una profezia del mistero pasquale di Gesù:tutto ciò che descrive il salmo dice Sant’Ilario si compì nel Signore durante la sua passione.
Questo salmo sarà cantato da tutta l’assemblea
2^ Antifona Mio rifugio sei tu, Signore, mio bene sulla terra dei vivi.


Con la mia voce al Signore grido aiuto, *
con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento, *
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 

Mentre il mio spirito vien meno, *
tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino *
mi hanno teso un laccio. 

Guarda a destra e vedi: *
nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo, *
nessuno ha cura della mia vita. 

Io grido a te, Signore; 
dico: Sei tu il mio rifugio, *
sei tu la mia sorte 
nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica: *
ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori *
perché sono di me più forti. 

Strappa dal carcere la mia vita, *
perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona *
quando mi concederai la tua grazia.

Gloria ……………..


2 ^ Antifona Mio rifugio sei tu, Signore, mio bene sulla terra dei vivi. 

Il cantico di questa celebrazione è un antico inno della comunità apostolica per celebrare la persona di Cristo e il suo mistero pasquale. L’inno ci porta a contemplare Cristo sotto un duplice aspetto: come Dio consustanziale al Padre e come Uomo salvatore, che con il suo mistero pasquale ristabilisce la comunione dell’umanità con Dio.
Il cantico sarà recitato a cori alterni
3^ Antifona Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.



Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, †
assumendo la condizione di servo *
e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
facendosi obbediente fino alla morte *
e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato *
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra *
e sotto terra; 

e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, *
a gloria di Dio Padre.

Gloria …………………


3^ Antifona Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; e Dio lo ha innalzato nella gloria.

Lettura breve
O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?

O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.

Responsorio Breve
Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!
Quanto sono grandi le tue opere, Signore!
Le hai fatte con bontà e sapienza
le tue opere, Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

Il Magnificat sarà cantato
Antifona al Magnificat Siate come lucerna, che illumina tutti gli abitanti della casa.

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat  Siate come lucerna, che illumina tutti gli abitanti della casa

Intercessioni
Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito Santo, la nostra lode e la nostra preghiera e cantiamo:
Assisti il tuo popolo, o Signore.

Signore della verità,  educa tutta la società alla coerenza affinché non accada più che si lotti giustamente contro la pena di morte a presunti colpevoli e poi si accetti l’uccisione di coloro che sono sicuramente i più innocenti; si manifesti giustamente per la pace e contemporaneamente si promuova una vera e propria guerra contro i più deboli tra gli uomini; si proclamino i diritti umani e poi si calpesti il diritto alla vita dei bambini non ancora nati. Preghiamo
(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Signore Gesù,  che sei il capo della Chiesa, Ti ringraziamo per il dono del Papa della vita: illumina le coscienze e le intelligenze affinché il messaggio da lui lanciato all’inizio del suo pontificato: “l’uomo è la via della Chiesa”, sia compreso da tutti, credenti e non credenti e affinché lo stupore di fronte alla grandezza della vita umana conduca tanti figli prodighi a incamminarsi verso il Padre fino a gettarsi nelle sue braccia.  Preghiamo
(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Gesù, Signore della storia,  fa che il nuovo millennio in cui ci siamo appena introdotti sia il tempo della riconciliazione tra ragione e fede, favorita dalla comune contemplazione della meraviglia e del mistero della vita umana in ogni età, in ogni condizione e in ogni latitudine, dal primo istante del concepimento fino alla morte naturale. Preghiamo

(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Signore Gesù, che Sei stato presente alla nozze di Cana compiendovi il primo miracolo, benedici l’amore che fonda le famiglie affinché esso, gratuito, casto, fedele, generoso, sia segno del mistero della Trinità e mostri che il significato della vita umana va ricercato nella sua provenienza dall’Amore e nella sua destinazione all’Amore. Preghiamo
(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Signore Gesù, Tu ci hai detto che chi accoglie il più piccolo accoglie Te: aiutaci a trasformare le comunità cristiane in strumento di accoglienza e i Centri e Servizi di aiuto alla vita in espressioni di una intera grande comunità religiosa e civile, in modo che in questa città nessuna donna possa dire di essere stata costretta ad abortire. Preghiamo

(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Signore Gesù, che Ti sei mostrato risorto prima di tutti ad una donna; che sei stato anche Tu, come ognuno di noi, embrione e feto sotto il cuore della mamma, stai accanto, insieme a Tua Madre, ad ogni donna che porta nel seno un figlio concepito, affinché ella, anche nelle condizioni di grave difficoltà, trovi luce e forza per portare a termine la gravidanza e illumina le menti degli esperti, degli scienziati e dei capi politici, affinché riconoscano nel bimbo non ancora nato il volto dell’uomo, uguale in dignità e diritto di esistere a ciascuno di noi, resistendo alla tentazione di contribuire alla morte dei più piccoli e dei più poveri, giudicandoli come cose che possono essere distrutte. Preghiamo
(cantato) Assisti il tuo popolo, o Signore.

Padre nostro.
Orazione
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
CANTO: Custodiscimi
TESTIMONIANZE

CANTO: Vivere la vita
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

BENEDIZIONE

Celebrante

Il Signore sia con voi
Assemblea

E con il tuo spirito

Celebrante

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo

Assemblea

Amen

CANTO FINALE: Emmanuel
